I DIALOGHI DI GESÙ 
Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose
Carissimo/a,
Chi è vero nel cuore, nella mente, nei pensieri, nei desideri, non cerca alcuna prova che attesti  irrefutabilmente l’origine dell’autorità di un fratello. All’istante, guarda, scruta, discerne, stabilisce se ciò che è dinanzi ai suoi occhi è vero oppure falso. Se la cosa è vera, l’autorità viene da Dio, perché Dio è verità e ogni verità ha la sua origine in Lui. Se invece la cosa non è vera, ma falsa, l’origine dell’autorità dell’altro può anche venire come origine da Dio, ma poi l’altro ne ha fatto un uso esclusivo per sé e di conseguenza l’autorità o viene dall’uomo o dal Maligno che è il padre di ogni menzogna e falsità.
Ogni uomo viene da Dio, non ieri, non alle origini della sua storia, ma sempre, anche oggi. È Dio che crea al momento del concepimento l’anima spirituale, immortale, che è a fondamento della persona umana. Il corpo viene dai genitori, l’anima da Dio, sempre. Eppure questa origine divina viene così calunniata da fare di un uomo un discendente dalla scimmia. La scimmia può anche aver dato un corpo al Signore, ma poi è stato Lui ad infondere in esso il suo spirito di vita, il suo alito. Quest’alito divino è l’anima spirituale, immortale, razionale, volitiva.

Facciamo questo discorso perché anche ai capi dei sacerdoti e agli anziani l’autorità era stata data da Dio, ma poi essi ne avevano fatto un uso cattivo, malvagio. Attribuivano l’autorità a Dio, ma agivano secondo i pensieri perversi del loro cuore. Ma questo può avvenire anche oggi. Ogni sacerdote riceve l’autorità da Dio, la riceve per imposizione delle mani. Ma poi, questa autorità ricevuta, la può mettere a servizio della verità oppure della falsità, a servizio della gloria di Dio oppure della propria persona, per fare ricco il mondo di grazia oppure per arricchire se stesso. Per cui è una falsa questione quella posta oggi a Gesù.
La questione vera non è da porre a Gesù, ma a se stessi. Cosa dice quest’uomo? Insegna la misericordia, il perdono, la verità del Padre nostro celeste. Predica il vero amore, la vera misericordia, la vera accoglienza. Spiega la Legge e la porta anche a compimento donando ad essa la perfezione più eccelsa. Oggi cosa ha fatto? Ha purificato il tempio del nostro Dio e Signore. Cosa facevano sempre i profeti? Purificavano il tempio del nostro Dio e Signore. Quali opere quest’uomo sta compiendo? Dona la vista ai ciechi, risuscita i morti, purifica i lebbrosi, fa parlare i muti, dona speranza ai derelitti, libera dalla prigionia del male chiunque è prigioniero. Cosa faceva Mosè? Opere minori, assai minori. Quest’uomo in quanto ad opere è più grande di Mosè. Il suo Dio è più grande del Dio di Mosè. Lui è anche più grande di Mosè. 

Entrò nel tempio e, mentre insegnava, gli si avvicinarono i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo e dissero: «Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?». Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una sola domanda. Se mi rispondete, anch’io vi dirò con quale autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uomini?». Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, ci risponderà: “Perché allora non gli avete creduto?”. Se diciamo: “Dagli uomini”, abbiamo paura della folla, perché tutti considerano Giovanni un profeta». Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch’egli disse loro: «Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose» (Mt 21,23-27). 
La verità si impone da se stessa alla mente non inveterata nel male. Se invece la mente è invecchiata nella malizia, la verità da essa è soffocata nell’ingiustizia e nel peccato. Quando un uomo naufraga dinanzi alla verità evidente, palese, storica, visibile, è il segno che il suo cuore è inquinato dal male e la sua mente irretita dalla malvagità e dalla malignità. A quest’uomo non serve alcuna prova della verità. Anche gli venisse data la prova più eclatante, lui addurrebbe sempre una falsità per denigrare, calunniare, inventarsi una via di fuga per non essere obbligato a confessare che lui si sta trovando dinanzi al dito di Dio.
La storia sarà sempre così. Mai una mente ammalata di peccato accoglierà la verità che le si pone dinanzi. Anche se posta dinanzi al miracolo più grande, sempre lo negherà. Come la pietra è incapace di assorbire l’acqua, così la mente di peccato sarà incapace di accogliere la verità storica. Alla verità però incombe sempre l’obbligo di perseverare sulla sua strada. Solo la morte di colui che porta la verità potrà ostacolare il suo cammino. Ma se muore un portatore, non moriranno mai i portatori della verità, perché il Signore per amore degli uomini, sempre suscita altri portatori perché la facciano risuonare sempre più pura in questo mondo. La verità portata nel mondo è il più grande dono, il più grande miracolo che il Signore possa compiere. Quando sorge un vero profeta, esso è più, come miracolo, che la risurrezione di molte persone. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad accogliere la verità.  
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